
SI ACCUMULANO le prove. La censura im-

posta ai media cinesi, prima dei Giochi Olim-

pici, sullo scandalo del latte contaminato, ha

avuto conseguenze disastrose. A luglio un

giornalista del setti-

manale di ricerca

Nanfang Zhoumo ha

dimostrato la veridi-

cità di alcuni fatti legati all’on-
data di ricoveri di neonati, per
aver ingeritolatte inpolveredel-
la società Sanlu. Ma il suo capo
redattore, temendo possibili
rappresaglie, ha scelto di non
pubblicare l’articolo.
Così si è dovuto attendere fino
ai primi di settembre, e la con-
clusione dei Giochi Olimpici,
perché un altro mezzo di infor-
mazione trovasse il coraggio di
dare la notizia esplosiva.
Come ha potuto il governo ci-
nese, ancora una volta, preferi-
re il controllo dell’informazio-
nepiuttostocheassicurare la sa-
lute dei cittadini? E come han-
no potuto le imprese (alcune
delle quali straniere) imporre
per così tanto tempo il silenzio
su uno scandalo di tali propor-
zioni?
Alla vigilia dei Giochi Olimpici
il Dipartimento di Propaganda,

organodicensuraalledirettedi-
pendenze del Politburo del Par-
tito Comunista, ha mandato ai
media cinesi una direttiva arti-
colata in 21 punti sui temi proi-
biti. Il punto 8 era molto chia-
ro: «Tutti i temi legati alla sicu-
rezza, come l’acqua minerale
che provoca il cancro, restano
al di fuori dei limiti consentiti».
Di fronte al rischio di una sfidu-
cia mondiale rispetto alla quali-
tàdeipropri prodotti il governo
cinese ha scelto il silenzio. E la
stampa cinese ha dovuto tace-
re. I responsabili di alcune reda-
zioni liberali, e tra questi quelli
di Nanfang Zhoumo, conosce-
vanomoltobeneilprezzodapa-
gareincasodiviolazionedeide-
creti imperiali della censura pe-

chinese. Tre direttori del grup-
po hanno passato diversi anni
in carcere per aver rivelato, nel
2003,uncasodiSarssenzaauto-
rizzazione ufficiale. L’ultimo di
loro è stato scarcerato nel feb-
braio del 2008.
Il casodel latte tossicoèuna tra-
gicaripetizionedeglierroricom-
messi nel 2003. L’epidemia di
Sars comparve nell’inverno
2002, ma le autorità decisero di
occultare la verità (fino a quan-
do fu possibile) per evitare una
fuga degli investitori esteri. Un
medicomilitarerivelòcheiqua-
dri cinesi stavano nasconden-
do l’epidemia. Il governo, solo
a quel punto, «autorizzò» la
stampa a parlarne, ma giurò
che l’errore non si sarebbe ripe-
tuto. Nel 2004 la polizia proibì
ai giornalisti stranieri di recarsi
nelleprovincecolpitedaun’epi-
demia di aviaria.
Nell’aprile del 2007, le autorità
della provincia di Shandong
(Estdelpaese)cercarono dicen-
surare informazioni su un’epi-
demia di afta epizootica. Per la
stampa è tuttora molto difficile
accedere a quei villaggi dell’in-
terno del paese in cui agonizza-
no migliaia di cinesi malati di
cancro o aids.
Nel 2006 il governo cinese rese
ufficialequestacensuracrimina-
le: promulgò una legge sulle si-
tuazioni di crisi, punendo con
multe pesanti i media che aves-
sero pubblicato, senza autoriz-
zazione, informazioni su inci-
denti nelle industrie, catastrofi
naturaliosanitarieemoti socia-

li. In unprimomomento, leau-
torità erano arrivate persino a
prevedere pene carcerarie per i
contravventori, ma in seguito
fecero marcia indietro.
Nel caso del latte contraffatto, i
censori hanno fatto in modo
che venisse ritirata da Internet
la testimonianzadelcaporedat-
tore che non volle pubblicare la
ricerca sul latte. E ora stanno fa-
cendo pressioni su di lui.
Alcuni giornalisti cinesi sono
stati espulsi dalla regione in cui
ha sede la Sanlu. Il gruppo neo-
zelandese Fonterra, azionista di
Sanlu, ha tardato nel consegna-
re i dati alle autorità. Ora lo Sta-

to si mobilita per aiutare i neo-
nati intossicati e individuare i
responsabili della crisi. Il presi-
dentecineseèarrivatoaddirittu-
ra a chiedere alle società che
traggano lezione dallo scanda-
lo. E cosa fanno i governi stra-
nieri? Preferiscono restringere
l’importazionediprodotti cine-
si anziché dire chiaramente al
governo di Pechino che ha un
atteggiamento irresponsabile. E
l’Oms(Organizzazionemondia-
le della sanità)? Conta le vitti-
me. Alla Direttrice Generale,
Margaret Chan, non è venuto
altro in mente che consigliare
alle donne cinesi di ricorrere
più spesso al latte materno.
La stampa cinese, su pressione
di blogger sempre più inquieti,
cerca di trasformarsi in un an-
ti-potere.Maperprimacosado-
vrà ottenere la chiusura del Di-
partimento di Propaganda, ba-
stione del conservatorismo, il
cui unico obiettivo è di conti-
nuarea imbavagliare l’informa-
zione. A qualsiasi costo.
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Azerbaigian, il presidente Aliev fa il bis
Per i primi exit poll ha strappato più dell’80%. L’opposizione boicotta il voto

■ di Maresa Mura

LA BUFERA che ha scon-

volto gli equilibri del Cauca-

so meridionale non ha avu-

to ripercussioni sulle elezio-

ni presidenziali nell'Azerbai-

gian, Ilham Aliev, candidato

del partito di potere «Nuovo Azer-
baigian», è stato rieletto per la se-
condavolta con l’80%secondogli
exitpoll diffusi ieri. L'opposizione,
moltobattaglieranellaprecedente
elezione del 2003, questa volta è
stataassente.Hapreferitoboicotta-
reilvoto,mainrealtàèconsapevo-
le di avere uno scarso peso e una
scarsa influenzasull'opinionepub-
blica. Vittoria scontata dunque
per il 47enne Aliev che nel 2003
ebbe dal padre Gejdar, vecchia
guardiacomunista,unaveraepro-
pria investitura «monarchica».
Dal padre il giovane Ilham ha ere-
ditato la capacità di tenere a bada
l'opposizione, di curare gli interes-
si del suo clan, di mostrare il pu-
gno duro contro la libertà di stam-
pa tanto da sopprimere numerose
testate e mettere in galera i giorna-
listi non allineati. Continuando
l'operadelpadrehasfruttatoalme-
glio le grandi ricchezze petrolifere
del paese sottoscrivendo nuovi
contratti coniPaesi stranieriper lo
sfruttamento dei giacimenti di gas
e petrolio del Caspio. Giacimenti
che gli hanno permesso di svilup-
pare l'economia nazionale e nel
contempo di assicurare stabilità
adunPaesechesidestreggiatrana-
zionalismoe modernismo.L'Azer-

baigian vanta oggi un vero e pro-
priomiracoloeconomico conuna
crescita che nel 2007 è stata del
24%. Un bel record per un paese
chehapocopiùdi8milionidiabi-
tantie chehavisto inbreve tempo
crescere i posti di lavoro e i salari
ma anche l'inflazione che oscilla
attornoal20%,estesesacchedipo-
vertà e una corruzione che viaggia
senza freni a tutti i livelli.
DalpadreilgiovaneAlievhaimpa-
rato soprattutto l'arte di come
muoversi tra ipartners stranieri, ri-
baltandolealleanzeasecondadel-
la convenienza, sfruttando al me-
glio la posizione geostrategica di
unPaesechefadacerniera tra l'Eu-

ropae l'Asia.Dopoilperiododige-
lo con la Russia per via del passo
falso commesso dalla Gazprom
quando nel 2006 aumentò a spese
di Baku il gas da 110 a 230 dollari,
lasciandolo inalterato all'Arme-
nia, Aliev ha ripreso ad inviare il
petrolio (5 milioni di t. annue) al
terminale russo di Novorossijsk.
Una decisione dettata dopo che la
recente guerra tra Russia e Georgia
ha notevolmente aumentato l'in-
stabilitàdiun'areanellaqualetran-
sitano l'oleodotto Baku-Tbili-
si-Ceyhane il gasdottoBaku-Tbili-
si-Erzerumche dovrebbe in futuro
collegarsi con il Nabucco diretto
in Europa. Più problematiche so-

no diventate semmai le relazioni
con gli Stati Uniti con i quali Aliev
aveva avviato la procedura per dar
vita ad una partnership con la Na-
tonella speranza che l'Occidente si
decidesseadintervenireasuofavo-
renel conflittocon l'Armeniaper il
Nagorno-Karabah. Baku ha accet-
tato il finanziamento americano
perilprogrammadiassistenzamili-
tare per modernizzare le forze ar-
mate azere, ma tergiversa sulla ri-
chiesta di Washington di poter in-
stallaresul territoriodellarepubbli-
ca basi militari per contrastare - di-
ce- le sporadiche azioni del terrori-
smo wahabita contrario al regime
islamico moderato di Baku.

ISTANBUL È durato pochi minuti il tentativo di dirotta-
mento del volo Airbus A320 della Turkish Airlines con a bor-
do 167 passeggeri a bordo, alcuni dei quali hanno contribui-
to a neutralizzare il dirottatore. L'aereo - che copriva la rotta
Antalya-San Pietroburgo e trasportava soprattutto turisti rus-
si di rientro dalle vacanze in Turchia - era partito alle 10.30
ora locale dalla città turca.
Tutto procedeva senza problemi quando un passeggero di
nome Yasar Pasaoglu, 52 anni, in possesso del doppio passa-
porto turco e uzbeko, in evidente stato di ebbrezza, ha inizia-
to aminacciare i passeggeri, dicendo chea bordo del velivolo
c'era una bomba. In pochi minuti passeggeri ed equipaggio
sono riusciti a renderlo inoffensivo e il volo è proseguito con
regolarità. Il velivolo è atterrato a San Pietroburgo nel primo
pomeriggio.
Temel Kotil, amministratore delegato di Turkish Airlines, in
diretta sullaNtv,ha resonotochesulvolosonostaticompiu-
ti tutti i controllidi sicurezzadelcasoechequindi l'eventuali-
tà che ci fosse una bomba a bordo era quanto mai remota.
Ilprocuratore russo Alexander Bebeninha precisato che l'uo-
mo - che non aveva con sè alcun esplosivo e che è stato im-
mobilizzato dagli altri passeggeri dopo aver chiesto che l'ae-
reo cambiasse rotta - è stato arrestato dalle forze speciali del
ministero degli Interni russo, Omon, al suo arrivo a San Pie-
troburgo, dove l'aereo era atterrato senza ritardi e ulteriori
problemi.

In luglio un cronista
documentò
il ricovero dei neonati
ma il suo giornale
non pubblicò la notizia
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Sparatoria tra militari cambogiani e thailandesi: 2 morti
I due Paesi si contendono la sovranità di un tempio

Bavaglio come
per le inchieste
sulla Sars e l’Aids
Silenzio anche
delle ditte straniere

Latte contaminato
Pechino chiuse

la bocca ai reporter
Gli articoli sullo scandalo vennero

censurati fino alla fine delle Olimpiadi
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TURCHIA
Ubriaco cerca di dirottare un aereo. Arrestato

PIANETA

PHNON PEHN Due i militari
cambogiani sono rimasti uccisi
ieri in uno scontro a fuoco con i
soldati thailandesiavvenutonel-
lazonadiconfineattornoal tem-
piodiPreahVidehar, lacuisovra-
nitàècontestata.Altriduemilita-
ri cambogiani sono rimasti feriti
nella sparatoria, durata meno di
un’ora. Da parte thailandese vi
sarebbero cinque soldati feriti.
Entrambe le parti sostengono di
aver reagito a un attacco; non si
saquantimilitari sianostaticoin-
voltinellasparatoria.Dieci solda-
ti thailandesi sarebbero stati cat-
turatie sarannoforsericonsegna-
ti.
Il premier tailandese Somchai
Wongsawat ha dichiarato che i

MinisteridegliEsterideiduePae-
si stanno lavorando per risolvere
la crisi: «Con la Cambogia vi so-
norapportidibuonvicinato,use-
remo mezzi pacifici e in caso di
violenze negozieremo»; anche il
portavoce delle forze armate ha
reso noto che l’esercito «si difen-
derà se attaccato» ma senza «rea-
zioni sproporzionate». Lo scon-
tro a fuoco è avvenuto il giorno
dopo l’ultimatum cambogiano
nel quale si chiedeva alla Thai-
landia di ritirare le proprie trup-
pe dalla zona del tempio, da de-
cenni al centro di una contesa
fra i due paesi: la Corte Interna-
zionale dell’Onu ha assegnato
l’edificio sacroalla Cambogia già
nel1962,maalsovranitàsualcu-

ne delle terre circostanti rimane
oggetto di discussione.
A ravvivare la tensione è giunta
lo scorso luglio la decisione del-
l’Unesco di dichiarare il tempio,
che risale all’undicesimo secolo,
Patrimoniodell’umanità. Ciòha
spintoidirigenti tailandesiariba-
dire leproprie rivendicazioni ter-
ritoriali. La Cambogia aveva di-
spiegato nella zona 800 militari
contro i 400 thailandesi, la mag-
giorparte ritiratinel mesediago-
sto.
Dopo alcuni incidenti che han-
no provocato diversi feriti fra le
truppealconfineentrambi ipae-
si hanno però deciso di mettere
instatodiallertaalcuneunitàmi-
litari .

■ Jean-François Julliard - Vincent Brossel
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